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Ieri l’assemblea
dei servizi

dell’aggregazione
laicale

della Lombardia
Mcl a Milano 

è in quarta 
posizione 

per il numero 
di patronati

a disposizione
dei cittadini

Costalli (Mcl): «Riscoprire 
il valore del Terzo settore»
PAOLO VIANA

l Terzo Settore merita investi-
menti: infrastrutture, organi-
ci, tecnologie; ma soprattutto

la persona. Nel senso, che «ogni at-
tività non deve perdere di vista la
persona umana, il che significa
mettere al centro della nostra gior-
nata di lavoro colui o colei che si ri-
volge ai nostri servizi con la spe-
ranza di migliorare la propria vita».
Con queste parole, il presidente del
movimento cristiano lavoratori
Carlo Costalli ha aperto l’assem-
blea dei servizi di Mcl Lombardia,
ieri, a Milano, alla presenza del-
l’assessore regionale all’ambiente
Raffaele Cattaneo, di Paolo Cesana
(fondazione Clerici) e di Angelo Co-
lombini (Cisl). Un’assise voluta per
fare il punto sullo stile dei servizi di
questo movimento, che hanno a-
vuto uno sviluppo importante in
questa regione, portando il Mcl in
pochi anni ad occupare la quarta
posizione tra i patronati attivi a Mi-
lano. «Le nuove tecnologie fanno
molto – ha detto Costalli – ma so-
no utili quando sono al servizio del-
le persone». Quando invece si ap-
propriano dei diritti, come avviene
con la cosiddetta democrazia di-
retta o digitale, si rischia «una ma-
nipolazione permanente». 
Il Movimento cristiano lavoratori è
attivissimo nella difesa dei corpi in-
termedi: «molti si chiedono, se ser-
vano ancora il volontariato, il Ter-
zo Settore, i corpi intermedi, sca-
valcati dai social che danno l’im-
pressione a ciascuno di incidere in-
dividualmente sulla realtà. Oggi le

I
reti e le aggregazioni che formano
il tessuto sociale sono sempre più
fragili a tutti i livelli: politico, reli-
gioso, sindacale, internazionale. Si
indebolisce anche il legame fami-
liare, comunitario, associativo o
ambientale. I legami rischiano di
essere considerati un freno all’af-
fermazione individuale. Ma noi non
siamo d’accordo», ha scandito.
In questi anni, il Mcl ha investito
pesantemente in Lombardia per

ricreare reti di volontariato poli-
tico, civile e comunitario, inne-
standosi sulla grande tradizione
lombarda della solidarietà e del-
l’associazionismo, cattolico e lai-
co, sfidando il declino che queste
realtà hanno vissuto negli ultimi
vent’anni soprattutto nelle aree
metropolitane. I centri servizi del
movimento sono 90 in Lombar-
dia e 38 a Milano. I Caf Mcl sono
passati negli ultimi tre anni ad e-

rogare da 12.000 a oltre 20.000 D-
su e Isee. «Il patronato è cresciu-
to dell’87% in cinque anni, trat-
tando centomila pratiche l’anno
scorso – ha spiegato in assemblea
il direttore del Sias Alfonso Luzzi
– e il 60% di questi servizi sono
stati erogati senza alcuni finan-
ziamento pubblico, cioè renden-
do un servizio al cittadino che
nessuna istituzione ci riconosce
ma che risponde alla nostra mis-
sion e si inquadra nella tradizio-
ne segnata dalla Dottrina Socia-
le della Chiesa». Il Sias svolge il
12% di tutte le pratiche previ-
denziali e legate all’immigrazio-
ne del Milanese. Una crescita re-
sa possibile anche da un incre-
mento degli organici, più che rad-
doppiati in quattro anni.
«Un Paese senza reti sociali – ha
spiegato Costalli – rischia di co-
struire una società di "io soli e spa-
ventati", che guardano al mondo
esterno come ad una minaccia.
Creare spazi comuni di impegno
dentro la società risponde ad un
desiderio ancora fragile, ma diffu-
so, di ricostruire la comunità so-
ciale». L’investimento del Mcl è o-
rientato anche a combattere la ten-
tazione di ritrarsi «nei particolari-
smi e nei localismi impauriti» ha
detto il presidente, proprio mentre
diverse forze politiche asseconda-
no, in nome di un efficientismo tar-
do-liberista, «continue riduzioni
dei finanziamenti e ritardi nelle e-
rogazioni da parte dei soggetti pub-
blici che rimborsano le prestazio-
ni del Terzo settore».
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Il presidente nazionale del Movimento
cristiano lavoratori: «Oggi le reti che
generano tessuto sociale sono fragili»

CATERINA MACONI

ilano interna-
zionale, Mila-
no ricercata,

Milano capace di attrarre i
grandi eventi, Milano me-
ta papabile per il post
Brexit. Milano sempre più
cara. Continuano ad au-
mentare i prezzi degli im-
mobili: negli ultimi sei me-
si il valore delle abitazioni
è cresciuto mediamente
del 1,4%, del 2,6% in un
anno. Con punte addirit-
tura del +7,5% nelle zone
Ripamonti-Vigentino.
A raccontarlo l’ultima in-
dagine della Camera di
Commercio Milano,

Monza-Brianza e Lodi
con le principali associa-
zioni di categoria: il costo
medio al metro quadro è
di 5mila euro. Con alcuni
interessanti fenomeni da
monitorare: lo skyline di
Porta Nuova e Repubblica
tira tantissimo, a tal pun-
to da superare zone stori-
che come Venezia e
Monforte. Si parla del +5%
per il nuovo, quasi 10 mi-
la euro al metro quadro, e
un +5% per le case vecchie
da ristrutturare, a 5mila al
metro quadro. Lo spettro
cittadino ormai va dai
12.900 di Montenapoleo-
ne, alle più periferiche
Baggio, Quinto Romano,

Ronchetto, dove servono
"solo" 2.600 euro al metro
quadro. Bene la cerchia
semicentrale ma come
sempre grande attenzio-
ne sulle zone che saranno
le arterie della nascente
metropolitana, da Linate
a Lorenteggio, senza tra-
lasciare gli ex scali ferro-
viari, al centro di un pro-
gramma di riqualificazio-

ne totale.
«Nel 2019 sono state fatte
26 mila transizioni, uno
dei dati migliori di sem-
pre – spiega Andrea Ma-
rietti, vice presidente
Commissione prezzi im-
mobili della Camera di
Commercio –.Il nuovo Pgt
inoltre dà delle indicazio-
ni per creare altre centra-
lità che portino prodotti
anche più abbordabili per
diverse fasce della popo-
lazione. Sono le aree lun-
go le assi della metropoli-
tana ma anche, per esem-
pio, la zona di San Siro».
Il bilancio è positivo, per
gli operatori del settore.
«Le persone vogliono ve-

nire a vivere a Milano, a
crescere è anche il turismo
– dice Andrea Painini, pre-
sidente di Anama Milano,
che non tralascia le ombre
– vorremmo evitare l’ef-
fetto Venezia. In centro la
situazione è piuttosto pro-
blematica: ci sono molti
Airbnb, ed è costoso. Or-
mai è anche difficile per le
società e le aziende che
scommettono su Milano
dare un alloggio centrale
ai propri dipendenti». Cre-
scono anche gli affitti per
monolocali, bilocali e uffi-
ci, soprattutto in centro,
zona Bastioni e circonval-
lazioni.
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M
Porta Nuova 
e Repubblica

arrivano a quasi
10mila euro 

al metro quadro, il
doppio della media

L’ASSOCIAZIONE IN PILLOLE
Più di 360mila iscritti in tutta Italia
In Lombardia si contano 90 fra sedi e uffici

Il Movimento Cristiano Lavoratori è un’organizzazione di lavora-
tori cristiani a carattere sociale, di solidarietà e volontariato sen-
za finalità di lucro. A livello nazionale conta 360mila iscritti. Ha na-
tura federativa fondata sul principio della sussidiarietà e della so-
lidarietà. Si articola sul territorio in unità di base, unioni provincia-
li e unioni regionali. E’ presente in Lombardia con 90 tra sedi e uf-
fici. Il presidente dell’Unione di Milano è Piercarlo Vincenzi, che è
anche consigliere nazionale. Il presidente lombardo, Giovanni Gut,
è anche vicepresidente nazionale. L’assistente ecclesiastico na-
zionale, don Francesco Poli, originario di Paratico, appartiene al
clero diocesano di Bergamo. Il Mcl si richiama alla Dottrina So-
ciale della Chiesa e intende promuovere l’affermazione dei princi-
pi cristiani nella vita, nella cultura, negli ordinamenti, nella legisla-
zione. A livello nazionale è guidato dal fiorentino Carlo Costalli.
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MERCATO IMMOBILIARE, LE CIFRE

Il nuovo skyline meneghino fa volare i prezzi delle case

■ In città

UNIVERSITÀ CATTOLICA

Archivio Teche Rai
disponibile in ateneo
Gli oltre 70 milioni di prodotti audiovisivi,
con quasi 3 milioni di ore di materiale, cu-
stoditi nelle Teche Rai, tra gli archivi più ric-
chi di Italia e nel mondo, sono ora fruibili
e accessibili dagli studenti e dai ricerca-
tori e professori dell’Università Cattolica di
Milano. «Siamo grati di questa opportu-
nità che ci ha dato la Rai per rendere di-
sponibile e fruibile un giacimento cultura-
le come quello delle Teche che è fonda-
mentale per comprendere la nostra storia
del Paese», ha detto il rettore Franco Anelli
dopo la presentazione dell’accordo avve-
nuto con Maria Pia Ammirati, direttrice di
Rai Teche, Marianna Sala, presidente Co-
recom Lombardia, Mario Gatti direttore
dell’Università e dei docenti Aldo Grasso
e Massimo Scaglioni. Per la direttrice Am-
mirati è «importante che il nostro archivio
venga fruito da tutti».

TRIBUNALE

Davigo, ancora frizioni
tra penalisti e Csm
Non si spegne la polemica tra i penalisti
milanesi e il Csm al quale con una lettera
hanno chiesto una «rivalutazione della de-
signazione» di Piercamillo Davigo, a rap-
presentare Palazzo dei Marescialli alla ce-
rimonia inaugurale di domani dell’Anno
giudiziario a Milano per via delle dichia-
razioni ritenute «offensive dell’intera av-
vocatura» rilasciate alla stampa dall’ex pm
del pool Mani Pulite sulla riforma della pre-
scrizione e non solo. Richiesta che mer-
coledì il Consiglio Superiore della Magi-
stratura ha giudicato «irricevibile, sia per
i suoi contenuti, volti a sanzionare la libe-
ra manifestazione del pensiero, sia perché
irrispettosa delle prerogative di un orga-
no istituzionale». Così ieri con un nuovo
documento del direttivo, la Camera pe-
nale di Milano, presieduta da Andrea So-
liani, ha replicato al Csm respingendo le
accuse di essere «irrispettosi» aggiun-
gendo: «Si rassereni l’onorevole Consi-
glio: siamo stati e saremo sempre rispet-
tosi della Magistratura, critici e vigili, co-
me la legge ci impone, ma sicuri che il si-
stema possa funzionare con l’impegno e
la considerazione reciproca di tutte le sue
componenti, come la nostra Costituzione
prevede».

CONSIGLIO COMUNALE

Stop ai circhi con animali
«delicati e da proteggere»
Il Comune di Milano «disincentiverà le ma-
nifestazioni, come i circhi, che usano una
serie di animali che riteniamo delicati e
degni di protezione». L’assessore al Turi-
smo e Qualità della vita, Roberta Guaine-
ri, così ha spiegato il testo dell’emenda-
mento al Regolamento degli animali in di-
scussione in Consiglio comunale, presen-
tato dal consigliere del Pd Carlo Monguz-
zi e approvato a larga maggioranza dal-
l’aula ieri sera. «Sei mesi dopo l’entrata in
vigore del Regolamento», recita l’emen-
damento, il Comune vieterà «sul proprio
territorio l’impiego di animali non dome-
stici in circhi, spettacoli e mostre itine-
ranti». Tra gli esemplari «delicati e degni di
protezione» l’emendamento comprende
«primati, cetacei, lupi, orsi, pinnipedi, ri-
noceronti, ippopotami, giraffe, grandi fe-
lini ed elefanti». Inoltre si prevede che i cir-
chi siano circondati da una doppia recin-
zione. «Tutti i regolamenti delle altre città
che hanno provato a vietare i circhi sono
stati cassati. Noi questo lo abbiamo capi-
to e recepito – ha spiegato Guaineri – però
vogliamo disincentivare ponendo dei pa-
letti che sono molto alti».

In Bicocca
un master
sui diritti 
dei disabili

Consentire
l’inserimento nella
società di tutte le
persone con disabilità,
evitando ogni forma di
isolamento: è questo
l’obiettivo del nuovo
Master dell’Università
di Milano-Bicocca dal
titolo "La
progettazione
personalizzata e i diritti
delle persone con
disabilità". Promosso
dal Dipartimento di
Sociologia e ricerca
sociale dell’Ateneo, in
collaborazione con il
Dipartimento di
Scienze umane per la
formazione e Ledha -
Lega per i diritti delle
persone con disabilità,
il master, di primo
livello, si rivolge a
assistenti sociali,
educatori
professionali,
psicologi, leader
associativi,
amministratori
pubblici, ma anche alle
persone affette da
disabilità e ai loro
familiari. Le attività del
master inizieranno il 3
aprile 2020 e
termineranno il 27
marzo 2021. Il master
prevede 336 ore tra
lezioni in aula e
esercitazioni; 300 ore
di stage o project
work. Lezioni e
esercitazioni si
terranno il venerdì
intera giornata e il
sabato mattina. Il
master si rivolge a
laureati triennali e
magistrali. Sul sito
della Bicocca le
informazioni sulla
modalità di
presentazione della
domanda.

Un libro racconto
sulla Fiera e la

città che cambia

"Milano e la sua Fiera - Il ruolo di Fondazio-
ne Fiera Milano nella trasformazione e cre-
scita dell’area metropolitana milanese": è il ti-
tolo della pubblicazione realizzata da Fonda-
zione Fiera Milano e Aim (Associazione inte-
ressi metropolitani). Trentaquattro pagine,

viene riferito dalla Fondazione, che raccon-
tano il ruolo rivestito da Fondazione Fiera Mi-
lano nella trasformazione - non solo urbani-
stica - della città e della regione che da sem-
pre la ospitano. Quella della Fiera di Milano e
del rapporto che la lega alla sua città è una

storia che proprio quest’anno compie cento
anni. A fine anni ’90 Fondazione Fiera Milano
ha realizzato il nuovo quartiere di Fieramila-
no a Rho-Pero e la cessione di buona parte
del terreno che nel centro della città è diven-
tato fra gli altri Citylife. 

Il presidente del Movimento Cristiano Lavoratori, Carlo Costalli /  Siciliani
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